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 FORMAT DI SUPPORTO SCREENING DI V.INC.A per Piani/Programmi/Progetti/Interventi/Attività – 

PROPONENTE 

 

Oggetto P/P/P/I/A: 

Interventi di Miglioramento fondiario: “Realizzazione recinzione perimetrale per la 

coesistenza tra attività agricola e fauna selvatica e regimentazione delle acque 

superficiali” foglio n. 18 particella. n. 19 in agro di Magliano Vetere (SA) superficie 

pari 00.54.00 Ha 

  

 Piano/Programma (definizione di cui all’art. 5, comma 1, lett e) del D.lgs. 152/06) 

   Progetto/intervento (definizione di cui all’art. 5, comma 1, lett g) del D.lgs. 152/06) 

Il progetto/intervento, considerando anche il DM 52/2015, ricade nelle tipologie di cui agli Allegati II, 

IIbis, III e IV alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.* 

 Si  indicare quale tipologia: …………………………………………………………………………………………………………….. 

  No 

Il progetto/intervento è finanziato con risorse pubbliche? 

 Si  indicare quali risorse: ………………………………………………………………………………………………………..…….. 

  No 

Il progetto/intervento è un'opera pubblica? 

  Si   

  No 

 

 Attività (qualsiasi attività umana non rientrante nella definizione di progetto/intervento che possa 

avere relazione o interferenza con l'ecosistema naturale) 

 

*considerare anche le Linee Guida https://va.minambiente.it/it-IT/Comunicazione/DettaglioDirezione/1846 e 

altre eventuali  Linee Guida dello stesso progetto Creiamo PA  https://creiamopa.minambiente.it/index.php  

https://va.minambiente.it/it-IT/Comunicazione/DettaglioDirezione/1846
https://creiamopa.minambiente.it/index.php
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Tipologia P/P/P/I/A: 

 Piani faunistici/piani ittici 

 Calendari venatori/ittici 

 Piani urbanistici/paesaggistici 

 Piani energetici/infrastrutturali 

 Altri piani o programmi…………………………………………………………………………………… 

 Ristrutturazione / manutenzione edifici DPR 380/2001 

 Realizzazione ex novo di strutture ed edifici 

 Manutenzione di opere civili ed infrastrutture esistenti 

 Manutenzione e sistemazione di fossi, canali, corsi d’acqua 

   Attività agricole 

 Attività forestali 

 Manifestazioni motoristiche, ciclistiche, gare cinofile, eventi sportivi, sagre e/o 

spettacoli pirotecnici, eventi/riprese cinematografiche e spot pubblicitari etc. 

 Altro (specificare) 

…………………………………………………………………….……………………………………………

……………………………………………………………………………….………………………………… 

 
Proponente: 

Proponente Sig. BONFRISCO GIOVANNI nato a VALLO DELLA LUCANIA (SA) il 

27/12/1985 e residente a MAGLIANO VETERE (SA) in Via SPINA n. 1 

 SEZIONE 1 - LOCALIZZAZIONE ED INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

 Regione: Campania 

Comune: Magliano Vetere………………….  Prov.: SA 

Località/Frazione: Molino Calore…………………………… 

Indirizzo: ………………………………………………………………………………………… 

      Contesto localizzativo 

 Centro urbano 

 Zona periurbana 

 Aree agricole 

 Aree industriali 

 Aree naturali 

 ……………………………….. 

 
Particelle catastali:                          
(se utili e necessarie) 

Foglio 18  

 Particella 19  

 Coordinate geografiche:        
(se utili e necessarie) 

S.R.: ……………………………. 

LAT. 40’23’37     

 
LONG. 15’16’42     

 Nel caso di Piano o Programma, descrivere area di influenza e attuazione e tutte le altre informazioni 

pertinenti: 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 SEZIONE 2 – LOCALIZZAZIONE P/P/P/I/A IN RELAZIONE AI SITI NATURA 2000 

 SITI NATURA 2000  
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pSIC cod. 

IT _ _ _ _ _ _ _ denominazione 

 IT _ _ _ _ _ _ _  

 IT _ _ _ _ _ _ _  

 

SIC cod. 

IT _ _ _ _ _ _ _ denominazione 

 IT _ _ _ _ _ _ _  

 IT _ _ _ _ _ _ _  

 

ZSC cod. 

IT 8050012 Fiume Alento 

 IT _ _ _ _ _ _ _  

 IT _ _ _ _ _ _ _  

 

ZPS cod. 

IT _ _ _ _ _ _ _ denominazione 

 IT _ _ _ _ _ _ _  

 IT _ _ _ _ _ _ _  

 E' stata presa visione degli Obiettivi di Conservazione, delle Misure di Conservazione, e/o del Piano di 

Gestione del Sito/i Natura 2000?   Si      No 

Citare, gli atti consultati: DGR 795/2017 

 
2.1 - Il P/P/P/I/A interessa aree 

naturali protette nazionali o 

regionali? 

  Si      No 

Aree Protette ai sensi della Legge 394/91: EUAP PNCVDA Zona B1_ _ _ _ _  

_   ……………………………………………………………………….…..…………………………………  

Eventuale nulla osta/autorizzazione/parere rilasciato dell’Ente Gestore 

dell’Area Protetta (diverso dal Sentito e se disponibile e già rilasciato):  

PNCVDA Zona B1 

 2.2 - Per P/P/P/I/A esterni ai siti Natura 2000: 

 - Sito cod. IT _ _ _ _ _ _ _  distanza dal sito:  ……………………………. ( _ metri) 

- Sito cod. IT _ _ _ _ _ _ _  distanza dal sito:  ……………………………. ( _ metri) 

- Sito cod. IT _ _ _ _ _ _ _  distanza dal sito:  ……………………………. ( _ metri) 

 

Tra i siti Natura 2000 indicati e l’area interessata dal P/P/P/I/A, sono presenti elementi di discontinuità o barriere 

fisiche di origine naturale o antropica (es. diversi reticoli idrografici, centri abitati, infrastrutture ferroviarie o 

stradali, zone industriali, etc.)??                                                                                       

                                                                                     Si     No 
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Descrivere: 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

SEZIONE 3 – DESCRIZIONE E DECODIFICA DEL P/P/P/I/A DA ASSOGGETTARE A SCREENING 

RELAZIONE DESCRITTIVA DETTAGLIATA DEL P/P/P/I/A 

L'intero intervento progettuale mira alla risoluzione delle criticità innanzi descritte, le quali oltre a rappresentare una 

limitazione alla produttività aziendale si configurano come una probabile causa di abbandono delle coltivazioni, con 

conseguenze negative per l’intero contesto di riferimento, a causa della perdita di bene pubblico prodotto 

dall’agricoltura rurale in termini di manutenzione territoriale, protezione dal fuoco, mitigazione del rischio idrogeologico 

e più in generale di tutte le esternalità positive generate dall’attività agricola praticata nell’area.   

Di seguito si riportano nello specifico la descrizione degli interventi previsti dal progetto d’intervento proposto: 

1) È stata prevista la realizzazione di recinsione perimetrale in pali e rete metallica.

Le recinzioni in pali e rete, compresa l’installazione di cancelli o simili, saranno costituite da pali infissi nel suolo

con eventuali opere di fondazione limitate al singolo palo, senza cordolo di collegamento, limitando i movimenti

di terreno a quelli necessari all’infissione dei pali e dei sostegni. Tali recinzioni saranno poste al di fuori dell’alveo

di massima piena di fiumi, torrenti o fossi e non impediranno il regolare deflusso delle acque in impluvi o linee di

sgrondo esistenti; non comporteranno, inoltre, l’eliminazione di piante e/o ceppaie, fatta eccezione per la

potatura di rami o per il taglio dei polloni, né l’infissione di reti o di sostegni sulle stesse. Strutturalmente ogni

recinzione avrà un’altezza fuori terra, data la presenza di cervidi e caprioli, di 200 cm; la stessa verrà realizzata

con pali di essenze legnose resistenti alla marcescenza, quest'ultimi trattati ed impermeabilizzati per almeno

110 cm con catrame liquido o bruciati ed utilizzati solo quando asciutti), con un'altezza minima di 200 cm fuori

terra ed interrati per almeno 100 cm, infissi direttamente nel terreno. I pali così trattati, saranno posti ad una

distanza da 2 metri fino ad un massimo di 2,50; per fissare la rete andrà teso del filo di ferro orizzontalmente fra

un palo e l'altro in almeno tre punti: alla sommità, qualche centimetro sopra il livello del terreno, al margine

inferiore; meglio inserirne un quarto a metà dell'altezza fuori terra. La chiusura verrà realizzata con rete

metallica grigliata zincata di diametro adeguato. Per impedire il sottopasso, al margine inferiore verrà posto del

filo spinato zincato a 4 punte con diametro da 1,80 a 2,20 mm (in sostituzione del filo di ferro posto al margine

inferiore della rete interrata). Per rendere più difficili le operazioni di scavo da parte dei cinghiali, oltre

all'interramento della rete per almeno 50 cm, si prevederà la posa di una doppia rete metallica di altezza

complessiva 100 cm di cui 50 interrati e 50 fuori terra, inoltre per ulteriore precauzione si prevede di addossare

sul lato esterno della rete tutti i massi emersi durante lo scavo della trincea. Lo scavo avverrà a sezione obbligata

per una larghezza di 0,50 m ed una profondità di 0,50 m per agevolare le operazioni di fissaggio della rete. I

recinti verranno dotati di appositi cancelli carrabili e pedonali di larghezza almeno 1,50 ml, ciascuno di essi

realizzato con telaio metallico e rete metallica maglia 10x10 filo 6 mm, e saranno dotati di una traversa

antiscavo in ferro. Nei punti di maggiore pendenza, e dove lo scavalco dall’esterno e favorito dalle condizioni

orografiche locali, è stata prevista una rete di altezza fuori terra adeguata alla pendenza, in particolare nel caso

di inclinazione di 45° la rete sarà innalzata fino ad un massimo di 2,50 mt.

2) E' stato previsto il ripristino dei preesistenti solchi e scoline per la raccolta ed allontanamento delle acque 
piovane.

Tali lavori verranno effettuati con escavatore ed aratro. Particolare attenzione verrà posta nel ripristino degli 
antichi solchi per la raccolta ed allontanamento delle acque piovane, in modo da risolvere in via definitiva anche 
i fenomeni di dissesto locale creati dalla mancata regimentazione delle acque piovane.
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ANALISI E VALUTAZIONE DEGLI IMPATTI 

Lo studio viene relazionato in merito ai molteplici aspetti che possono avere una fondamentale importanza, al 

fine di formulare un giudizio congruo in relazione a quelle che sono le possibili incidenze e la loro intensità sul 

sito Rete Natura 2000, all'interno del quale verranno effettuate le successive lavorazioni. 

La prima indagine da condurre parte dall’esame dell’area interessata e dalle caratteristiche dimensionali. 

Come precedentemente riportato, l’area di intervento ricade nel Comune di Magliano Vetere (SA) ed è 

facilmente raggiungibile, in quanto adiacente a delle strade vicinali.   

Le emissioni di gas di scarico sono del tutto temporanee e dovute ai mezzi e alle attrezzature necessarie per 

le utilizzazioni previste, esse sono quantitativamente trascurabili per l’integrità e la salvaguardia 

dell’ecosistema. Per diminuire le emissioni gassose la ditta incaricata dal committente dovrà utilizzare 

carburanti ecologici che non contengano eccessive sostanze cancerogene, in modo da ridurre al minimo 

l’impatto sull’ambiente ed allo stesso tempo, di minimizzare il rischio per la salute degli operatori.   

Le emissioni sonore non creano interferenze significative, in quanto l’utilizzazione interessa spazi alquanto 

limitati rispetto al “territorio” areale delle specie animali. Per ridurle al minimo è comunque auspicabile 

l’utilizzo di macchine operatrici che siano confacenti agli standard normativi vigenti in termini di emissioni 

rumorose. 

In merito all’inquinamento luminoso si può dire che durante la fase di cantiere non si avranno lavorazioni 

notturne. 

Si precisa, infine, che non verrà creato inquinamento elettromagnetico. 

 

 

EFFETTI DEL PROGETTO 

In questa fase della valutazione si ritiene opportuno fornire una valutazione qualitativa che faccia riferimento 

agli obiettivi specifici, di cui è possibile reperire una descrizione in tabella dei rapporti ambientali.   

Gli effetti sono stati valutati rispetto alla componente ambientale flora, fauna e biodiversità, oltre ai sistemi 

naturali in cui essi vivono, ossia aria, acqua e suolo, validi per i Siti della Rete Natura 2000, data la natura delle 

azioni previste. Di seguito sono elencati gli impatti potenziali legati alla utilizzazione boschiva a farsi, secondo 

la seguente scala di valori. 
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Sostanzialmente l’intervento è inserito in un ecosistema complesso ed andrà ad interessare una piccola 

superficie e che non è da considerarsi in grado di creare frammentazioni tra ambienti naturali. 

Per concludere, non si prevedono alterazioni dirette o indirette eventualmente indotte sulle componenti 

ambientali aria, acqua, suolo, in quanto le metodologie operative utilizzate saranno quelle tradizionali e non 

verranno utilizzati materiali di contrasto con l’ambiente circostante. 
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3.1 -  Documentazione: allegati tecnici e cartografici a scala adeguata 
(barrare solo i documenti allegati alla proposta) 

 File vettoriali/shape della localizzazione 

dell’P/P/P/I/A 

 Carta zonizzazione di Piano/Programma 

 Relazione di Piano/Programma 

 Planimetria di progetto e delle eventuali aree di 

cantiere 

 Ortofoto con localizzazione delle aree di P/I/A e 

eventuali aree di cantiere 

 Documentazione fotografica ante operam 

 Eventuali studi ambientali disponibili 

 Altri elaborati tecnici: 

………………………………………………………………………. 

 Altri elaborati tecnici: 

………………………………………………………………………. 

 Altri elaborati tecnici: 

………………………………………………………………………. 

 Altro: 

………………………………………………………………………. 

 Altro:  

………………………………………………………………………. 

3.2 - CONDIZIONI D’OBBLIGO 
(n.b.: da non compilare in caso di 

screening semplificato) 

Se, Si, il proponente si assume la 

piena responsabilità dell’attuazione 

delle Condizioni d’Obbligo riportate 

nella proposta. 

Riferimento all’Atto di 

individuazione delle Condizioni 

d’Obbligo: 

………………………………………………………

……………………………………………………… 

  Condizioni d’obbligo rispettate: 

➢ ……………………………………… 

➢ …………………………………….. 

➢ …………………………………….. 

➢ …………………………………….. 

➢ …………………………………….. 

➢ …………………………………….. 

Il P/P/P/I/A è stato elaborato 

ed è conforme al rispetto della 

Condizioni d’Obbligo? 

 Si 

 No 

Se, No, perché: Trattasi di SITI non presenti nell’elenco allegato alla D.G.R. n. 
617 del 14/11/2024 "Adozione delle misure di conservazione e dei piani di 
gestione dei siti natura 2000 comprensivi di cartografia redatti nell'ambito 
del servizio finanziato dal programma di sviluppo rurale (psr) 2014-2020 
della Regione Campania”. 

SEZIONE 4 - DECODIFICA DEL PIANO/PROGETTO/INTERVENTO/ATTIVITA’ 
(compilare solo parti pertinenti)
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 E’ prevista trasformazione di 

uso del suolo? 
 SI   NO 

 PERMANENTE  TEMPORANEA 

 Se, Si, cosa è previsto: 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 

Sono previste movimenti 

terra/sbancamenti/scavi? 
 SI 

 NO 

Verranno livellate od 

effettuati interventi di 

spietramento su superfici 

naturali? 

 SI 

 NO 

 Se, Si, cosa è previsto: 
…………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………… 

Se, Si, cosa è previsto: 
……………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………..……… 

 Sono previste aree di cantiere e/o aree di stoccaggio 

materiali/terreno asportato/etc.? 

   SI 

 NO 

Se, Si, cosa è previsto: 

……………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………

…………………………………………………..……………………………… 

 E’ necessaria l’apertura o la 

sistemazione di piste di 

accesso all’area? 

 SI 

 NO 

Le piste verranno 

ripristiniate a fine dei 

lavori/attività? 

    SI 

 NO 

 Se, Si, cosa è previsto: 

…………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………… 

Se, Si, cosa è previsto: 

……………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………… 

 E’ previsto l’impiego di tecniche di ingegneria 

naturalistica e/o la realizzazione di interventi 

finalizzati al miglioramento ambientale? 

 Si      No      

Se, Si, descrivere:  

……………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………….. 

 

Sp
e

ci
e

 v
e

ge
ta

li 

E’ previsto il 

taglio/esbosco/rimozione 

di specie vegetali? 

 SI 

 NO 

Se, SI, descrivere: 

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………..………. 
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La proposta è conforme alla 

normativa nazionale e/o regionale 

riguardante le specie vegetali  

alloctone e le attività di controllo 

delle stesse (es. eradicazione)? 

  SI 

 NO 

Sono previsti interventi di piantumazione/rinverdimento/messa a 

dimora di specie vegetali? 

 SI 

  NO 

 

Se, Si, cosa è previsto: 

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

…….. 

Indicare le specie interessate: ……………………………………………………………….. 

 

Sp
e

ci
e

 a
n

im
al

i 

La proposta è conforme 

alla normativa nazionale 

e/o regionale riguardante 

le specie animali alloctone 

e la loro attività di 

gestione? 

  SI 

 NO 

Sono previsti interventi di controllo/immissione/ 

ripopolamento/allevamento di specie animali o attività di pesca 

sportiva? 

 SI 

   NO 

  

Se, Si, cosa è previsto: 

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

…….. 

Indicare le specie interessate: ……………………………………………………………….. 

 

M
e

zz
i m

e
cc

an
ic

i 

Mezzi di cantiere o 

mezzi necessari per lo 

svolgimento 

dell’intervento 

 

➢ Trattore – Escavatore – Decespugliatore  

 

…………………

….……………. 

 …………………

………….……. 

 …………………

………………. 
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Fo

n
ti

 d
i i

n
q

u
in

am
e

n
to

 e
 p

ro
d

u
zi

o
n

e
 d

i r
if

iu
ti

 
La proposta prevede la 

presenza di fonti di 

inquinamento 

(luminoso, chimico, 

sonoro, acquatico, etc.)  

o produzione di rifiuti? 

  SI 

 NO 

 

La proposta è conforme alla normativa nazionale e/o regionali di 

settore? 

 SI    NO 

Descrivere:  

L’intervento non comporta smaltimento di rifiuti, infatti,  
eventuali materiali di risulta (isolatori non conformi, confezioni ed invo-
lucri in plastica ecc.) verranno smaltiti fuori dal Sito Natura 2000.  
Emissioni in atmosfera  
Minime e non strettamente definibili come emissioni. Esse sono relative  
ai gas di scarico delle attrezzature (mezzi e macchine operatrici presenti  
in cantiere) quindi tale disturbo sarà relativo alla sola fase di cantiere.  
Le emissioni di gas di scarico sono del tutto temporanee e dovute ai 
mezzi e alle attrezzature forestali necessarie per le utilizzazioni previste, 
esse sono quantitativamente trascurabili per l’integrità e la salvaguardia 
dell’ecosistema.  
Le emissioni sonore non creano interferenze significative in quanto  
l’utilizzazione interessa spazi alquanto limitati rispetto al “territorio”  
areale delle specie animali.  
In merito all’inquinamento luminoso si può dire che durante la fase di  
cantiere non si avranno lavorazioni notturne.  
Si precisa infine che non verrà creato inquinamento elettromagnetico  

 Interventi edilizi  

 Permesso a costruire 

 Permesso a costruire in sanatoria 

 Condono 

 DIA/SCIA 

 Altro ………………………………… 

Estremi provvedimento o 

altre informazioni utili: 

……………………………………………

……………………………………………

…………………………………………… 

 Per interventi edilizi su 

strutture preesistenti  

Riportare il titolo edilizio in forza al 

quale è stato realizzato l’immobile e/o 

struttura oggetto di intervento 

 Manifestazioni  

➢ Numero presunto di partecipanti: 

➢ Numero presunto di veicoli coinvolti nell’evento 
(moto, auto, biciclette, etc.): 

➢ Numero presunto di mezzi di supporto (ambulanze, 
vigili del fuoco, forze dell’ordine, mezzi aerei o navali): 

➢ Numero presunto di gruppi elettrogeni e/o bagni 
chimici: 

 

 Per manifestazioni, gara, 

motoristiche, eventi sportivi, 

spettacoli pirotecnici, sagre, 

etc. 

 

  

  

 Attività ripetute Descrivere: 

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………

…………………….……………………………..………………………………………………………………… 

 L’attività/intervento si ripete 

annualmente/periodicamente 

alle stesse condizioni? 

   Si      No      
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 La medesima tipologia di 

proposta ha già ottenuto in 

passato parere positivo di 

V.Inc.A? 

 Si      No 

Se, Si, allegare e citare precedente 

parere in “Note”. 

Possibili varianti - modifiche: 

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………. 

Note: 

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………….….. 

 SEZIONE 5 - CRONOPROGRAMMA AZIONI PREVISTE PER IL P/P/P/I/A 

 Descrivere:  

 
Realizzazione recinsione perimetrale in pali e rete 
metallica. 
 
Ripristino dei preesistenti solchi e scoline per la rac-
colta ed allontanamento delle acque piovane  
 

 

Leggenda: 

 …………………………………………………….. 

 ………………………………………………..….. 

 ………………………………………………..….. 

 ………………………………………………..….. 

 ………………………………………………..….. 

 ………………………………………………..….. 

 

  

Anno: 2025 Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio  Giugno Luglio Agosto Settembre Ottobre Novembre Dicembre 

1° sett.     X X       

2° sett.     X X       

3° sett.    X X X       

4° sett.     X X X       

             

 

 

 

Anno: ____ Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio  Giugno Luglio Agosto Settembre Ottobre Novembre Dicembre 

1° sett.             

2° sett.             

3° sett.             

4° sett.              
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Ditta/Società 

Proponente/ 

Professionista incaricato 
Firma e Timbro Luogo e data 

 

 

Dr. For. Gabriele Madaio 

 

Capaccio Paestum 11.04.2025 

(compilare solo le parti necessarie in relazione alla tipologia della proposta)  


